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IL FATTO Lunedì 1 settembre 1997l’Unità11

Il corpo di Dodi Al Fayed, il
«playboy gentiluomo»
egiziano di 41 anni
rimasto ucciso con la
principessa Diana
nell’incidente
automobilistico avvenuto
la scorsa notte a Parigi, è
arrivato alle ore 20,00
locali di ieri sera (le 21 in
Italia) nella moschea di
Regents Park, nel centro
di Londra. Lo ha reso noto
la polizia londinese. A
attenderlo c’era una
cinquantina di persone,
arabi e europei, insieme
con una decina di
poliziotti. In precedenza
la famiglia Al Fayed aveva
confermato che la salma
di Dodi sarebbe stata
sepolta in Gran Bretagna.
«Mohamed Al Fayed,
padre di Dodi, ha deciso di
riportare il figlio in Gran
Bretagna, per seppellirlo
qui - aveva detto Michael
Cole, portavoce ufficiale
della famiglia Al Fayed -.
Egli nutre sentimenti
molto patriottici verso
questo paese»,
nascondendo una nota
d’ironia dietro questa
dichiarazione, dal
momento che al
miliardario egiziano viene
negata da anni la
cittadinanza britannica.
La bara di Dodi Al Fayed,
coperta con un telo di lino
nero ricamato con una
scritta in oro, è arrivata
alla moschea sotto scorta
della polizia. Le lettere
dorate riproducono un
versetto del coranoUn
agente in motociclista e
due autopattuglia con i
lampeggiatori accesi
hanno preceduto il carro
funebre, che era seguito
da otto automobili scure,
tutte Mercedes e Bmw,
sulle quali si trovavano
parenti e familiari di Dodi
Al Fayed. Le due entrate
all’edificio, che è in stile
moderno ed è sormontato
da una cupola bianca,
sono state presidiate dalla
polizia, la quale dopo il
passaggio del corteo
funebre ha chiuso gli
accessi al resto del traffico.

La salma
di Al Fayed
nella moschea
di Londra

Il presidente degli Stati Uniti ha interrotto le vacanze e ha parlato brevemente davanti alle telecamere

La tristezza di Clinton e di Hillary
«Preghiamo per i suoi bambini»
Messaggi da tutto mondo, la ricorda anche Madre Teresa
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ROMA. Messaggi, lacrime, dolore,
cordoglio: file di gente a lutto che
depone fiori, è accaduto a Kensin-
gton Garden o alla Mall, o sul mar-
ciapiedi davanti ad «Harrod’s», con
scritte come «la luce s’è spenta» o
«Dodi e la regina di cuori, avete tro-
vato l’amore solo alla fine»; artisti
che sospendono il concerto, come
ha fatto Michael Jackson in Belgio;
attori che accusano i reporter «ag-
gressori», sono parole di Tom Crui-
se,eapronolacampagnahollywoo-
diana contro l’invadenza dei mass
media. Poi la richiesta che venga re-
stituito a Lady D. il titolo di Altezza
reale, l’annuncio che le sarà dedica-
to un francobollo, Tony Blair che
annulla tutti gli impegni previsti
per oggi... La notizia della morte di
Diana e diDodial Fayedhacorso ie-
ri ilmondodellagentecomuneedei
potenti, ha sparso tristezze, nostal-
gia, rabbia e tante polemiche. La
principessa è stata ricordata da capi
di stato e di governo, da nobili e re-
gnanti come una figura «insostitui-
bile». Leaderdi tutti ipaesi, grandie
piccoli, si sono uniti al dolore della
famiglia realeedelpopolobritanni-
co.

Come un’onda, per il gioco dei
fusi orari, a mano a mano che il sole
svegliava una parte o l’altra della
terra, la notizia entrava nei palazzi
dei potenti, e cominciavanoaparti-
re i messaggi di ricordo: dal presi-
dente degli Stati Uniti Bill Clinton
con suamoglieHillary,buoniamici
della principessa, a quello russo Bo-
ris Eltsin, dal cancelliere tedesco
Helmut Kohl al capo dello stato
francese Jacques Chirac, dal pre-
mier spagnolo Josè Maria Aznar al
presidente ceco Vaclav Havel, da
Madre Teresa di Calcutta al segreta-
riogeneraledell’Onu,KofiAnnan,è
un lungo elenco di commosse me-
morie della donna che il presidente
sudafricano Nelson Mandelaha de-
finito «un’ambasciatrice delle vitti-
medellemineantiuomo,degliorfa-
ni di guerra, dei malati e dei biso-
gnosidituttoilmondo».

Un Tony Blair «distrutto» ha de-
scritto Diana come una «principes-
sadelpopolo».Intutti icontinentiè
stataricordatalasuaattivitàafavore
dei bambini (questa donna - ha af-
fermato il presidente della Federa-
zione delle società della Croce rossa
e della Mezzaluna rossa Villarroel
Lander, «ha dedicato la sua vita al-
l’umanità»).

Fraimessaggideigovernanti,dal-
l’America all’Oceania, una sola vo-
ce stonata: l’Iran, la cui tv pubblica
ha annunciato la morte di Diana
con una notizia-flash in cui si dice-
va:«Unodeglielementidivergogna
morale della corte britannica è ri-
masta uccisa in un incidente auto-
mobilistico in Francia» e si ricorda-
va che «Diana e il principe Carlo si
eranoseparatiqualchetempofado-
po una sensazionale saga di corru-
zioneevergognamorale».

Ore frenetiche le hanno vissute
per prime la Francia e Parigi. Sono
partite da lì le informazioni, di
stampa e diplomatiche, e lì leprime
personalità hanno reso omaggio al
corpo di lady D: Bernadette Chirac,
Lionel Jospin, Jacques Chirac che
l’ha ricordata come «una donna dei
nostri tempi, piena di vita e genero-
sità». Poi, nel resto d’Europa, lo sgo-
mento delle famiglie regnanti: «do-
lore e costernazione» del re di Spa-
gna, «profonda tristezza» della regi-

na Beatrice d’Olanda, lo shock con-
fessato dai reali del Belgio e di Sve-
zia, dai granduchi del Lussembur-
go. In Belgio la commozione ha ri-
portato con sè l’eco della morte,
negli anni Trenta, della regina
Astrid; nel principato di Monaco,
quelladiGrace.

Lanotiziadellatragediaèstataco-
municata alla famiglia reale inglese
verso le quattro del mattino, attra-
verso l’ambasciatore di Francia a
Londra. La regina Elisabetta, ilprin-
cipe Filippo e il principe Carlo con i
due figli erano nel castello scozzese
diBalmoral:è statoCarloasvegliare
i bambini e dire loro che la mamma
era morta. La prima conferma pub-
blica da parte delle autorità britan-
nichel’hadatailministrodeglieste-
riRobinCook,cheera inviaggioper
l’Asia. Dopo Blair, anche Major ha
ricordato la principessa «generosa e
vulnerabile». Nelle stesse ore, in
Egitto, venivano abbrunate le ban-
diere britanniche per ricordare Dia-

na e Dodi, che era nato nel 1955 ad
Alessandriamaavevalasciatoilpae-
se nel ‘70 per andare a studiare in
Svizzera.

Fra i primi commenti, al di là del-
l’Atlantico, quello di Bill e Hillary
Clinton: il presidente degli Stati
Unitièapparsobrevementedi fron-
te alle telecamere a Martha’s Vi-
neyard, dove sta trascorrendo le va-
canze. Aveva ricevuto la notizia alla
fine di una festa sulla spiaggia. Do-
po aver confessato una «profonda
tristezza» per la tragedia di Parigi,
Clinton ha ricordato: «Io e Hillary
conoscevamobeneDianael’ammi-
ravamo molto per il suo instancabi-
le impegno a favore dei bambini,
dei malati di Aids e per la sua batta-
glia a favore di un bandodelle mine
anti-uomo. Tenevamo molto alla
sua amicizia. Oggi, possiamo solo
sperare che il suo lavoro sia portato
avanti. I nostri pensieri e le nostre
preghiere vanno in primo luogo ai
suoi due figli, che ci auguriamo tro-

vino intorno a loro tutto il sostegno
necessario in questo terribile mo-
mento».

Clinton,checonosceassaibeneil
problema di una “privacy” presso-
chè inesistente, non ha voluto
esprimere giudizi sulle responsabi-
lità dei media nella morte di Diana:
«Avremo tempo più avanti - ha det-
to-perriflettereegiudicare».

AncheBorisEltsinèrimasto«pro-
fondamente scosso» dalla morte di
lady D. E nel comunicato delCrem-
lino si ricordano i meriti umanitari
di Diana, in sostanza riproponendo
l’immagine di «principessa del po-
polo» evocata daTonyBlair.Alla re-
gina Elisabetta sono giunte le con-
doglianze da Kohl, dal presidente
tedesco Romano Herzog che in un
telegrammaharesoomaggio«alco-
raggio e soprattutto al considerevo-
le impegno della principessa Diana
per diverse cause umanitarie». An-
che la Commissione europea è
«profondamente addolorata», ha
dichiarato il presidente Jacques
Santer ricordando a sua volta l’im-
pegnodiLadyD.sulfrontedellatra-
gediadiBosnia.

La notizia dell‘ improvvisa morte
di lady Diana ha sconvolto Asia e
Oceania, toccate diverse volte nelle
visite dell’ex consorte del principe
Carlo d’Inghilterra. Il primo mini-
stro giapponese Ryutaro Hashimo-
to ha espresso il suo personale cor-
doglio, così come il primo ministro
australiano John Howard e il pre-
mier neozelandese Jim Bolger. An-
che il re cambogiano Sihanouk si è
detto «molto triste» ed ha fatto ave-
re le condoglianze ai parenti di Dia-
na. A Manila, il presidente delle Fi-
lippine, Fidel Ramos, ha definito la
morte di di lady D.«un avvenimen-
to molto triste», così come l’ex pre-
mier pakistano Benazir Bhutto, che
conoscevapersonalmenteDiana.

Fra i nomi illustri del mondo, an-
che madre Teresa di Calcutta ha
espresso il dolore per la morte della
principessa: ha detto che insieme
alle consorelle pregherà per lei.
(Diana aveva incontrato madre Te-
resa varie volte, l’ultima delle quali
a New York nel convento delle Mis-
sionariedellaCarità).

Anche l’Onu, infine,haricordato
Lady Diana: «La principessa - - ha
contribuito significativamente ad
alleviarelesofferenze,inparticolare
deipoveri,deideboliedegli infermi
intuttoilmondo».
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Scozia-Galles
Rinvio per
i referendum?

La campagna per il
referendum per il
passaggio di maggiori
competenze alla Scozia e al
Galles è stata sospesa in
attesa delle disposizioni per
i funerali della Principessa
del Galles. Lo hanno
annunciato i sottosegretari
di Stato per le due regioni in
questione. La notizia è stata
riportata dall’agenzia
britannica Press Association
sottolineando che al
parlamento di Westminster
già circolano voci per un
possibile rinvio delle
consultazioni,
programmate per il
prossimo 11 settembre. Se
questa ipotesi si rendesse
necessaria ci potrebbe
essere una riconvocazione
del Parlamento stabilire
una nuova data per la
consultazione. Intanto,
mentre la regina Elisabetta
assisteva ad un servizio
religioso domenicale presso
il suo castello scozzese di
Balmoral, dove si trovano
anche i figli di Diana,
William, 15 anni, e Harry, di
13, decine di mazzi di fiori
variopinti sono stati deposti
da mani anonime dinanzi
alla cancellata del palazzo
reale di Holyrood a
Edimburgo, chiuso in segno
di lutto per la morte della
principessa Diana. «Sei
stata una vera regina di
cuori: che tu possa trovare
ora pace e felicità», si
leggeva su un bigliettino
fissato con uno spillo ad un
cestino di fiori di campo. «Ci
hai dato tanto e ci
mancherai», era scritto
accanto ad un altro
mazzolino con i nomi
intrecciati di una coppia di
sposini provenienti dal
Sussex.

La principessa Diana ed Elton John il 22 Luglio 1997, durante i funerali di Gianni Versace Farinacci/Ansa

Su Internet

Il sito reale
listato
a lutto

Le reazioni Il presidente Scalfaro ricorda la giovane madre affettuosa

Il cordoglio delle autorità italiane
Dini: «Era una persona dolce e intelligente»
Romano Prodi ha scritto a Tony Blair chiedendogli di farsi interprete presso la famiglia reale del cordoglio
del governo italiano. Lo sconcerto nel mondo dello spettacolo.

Anche Internet porta i segni del
lutto della famiglia reale inglese
per la morte della principessa Dia-
na. Il sito ufficiale della casa Win-
dsor (www.royal.gov.uk) reca la
notizia della morte di Lady D pre-
sentando una fotografia listata a
luttodiDianachelaraffigurasorri-
dente e con un mazzo di fiori in
mano.Aldi sottodell’immagine,a
tutto schermo, la didascalia: «Dia-
na, Principessa del Galles 1 luglio
1961-31agosto1997».

Lo stesso sito web ha raccolto
milioni di contatti nei mesi scorsi:
12,5 milioni solo da marzo, mese
dellasuainaugurazione,amaggio.
Nelle 165 pagine consultabili su
Internet sono presenti moltissimi
dettaglidellaCasaRealeedella sua
storia.

Esullo stesso sitodellaCasaRea-
le britannica è stato aperto anche
un «libro di condoglianze», per
raccogliere così i messaggi «elet-
tronici» di cordoglio provenienti
da tutti i paesi del mondo, imme-
diatamente raggiunti dallanotizia
della morte della principessa Dia-
na. I visitatori del sito reale hanno
così l’opportunità di scegliere se
accedere a una dettagliata biogra-
fia della principessa oppure entra-
re nella sezione speciale per lascia-
re le loro condoglianze. «Grazie
per il gentile messaggio di condo-
glianze in occasione della triste
perdita di Diana, principessa del
Galles» si legge in fondo alla pagi-
na.

ROMA. Fiori sui cancelli dell’amba-
sciata britannica a Roma, messaggi
di cordoglio delle più alte autorità
dello Stato, rimpianto per il suo im-
pegno civile verso l’infanzia e con-
tro le mine antiuomo, invocazioni
ad un atteggiamento più misurato
dapartedeimediasullavitapiùinti-
ma dei personaggi famosi. Queste
in sintesi le reazioni italianeallano-
tizia terribile proveniente da quel
tunnel parigino, teatro dell’ultima
tragica fuga della principessa Diana
inseguitadaipaparazzi.

«L’ultima volta l’ho incontrata
ad una grande festa all’ambasciata
di Francia a Roma». Il ricordo del
ministro degli Esteri Lamberto Dini
va a quella serata nel magnifico Pa-
lazzo Farnese, sede della rappresen-
tanza diplomatica d’oltralpe: «Ebbi
modo di conversare con lei, era una
persona estremamente dolce, pia-
cevole, intelligente, cortese». Dini -
che ha inviato un messaggio al col-
lega Robert Cook - commenta con
«grande tristezza» l’evento, parla di
choc per lui come per tutti coloro
che hanno conosciuto Diana, una
tale celebrità, oggetto di tale ammi-
razione, che«nonmeritavadi finire
così». Il Capo dello Stato Scalfaro ri-
corda la «giovane madre ricca di
tanta sensibilità e tanto amore per i
sofferenti,soprattuttoperibambini
più bisognosi». Il presidente del
Consiglio, Romano Prodi, scrive al
Primo ministro britannico Tony
Blair chiedendogli di «farsi inter-
prete presso la famiglia reale» del

cordogliodelgovernoitaliano.
La vita della principessa non era

soltanto segnata dalle cronache ro-
sa,maanchedall’impegnoverso te-
mi civili, probabilmente iniziato
con gli obblighi di corte, prima del
divorzio dal principe Carlo. Infan-
zia abbandonata e abolizione delle
mine antiuomo, ecco le questioni
sulle quali Lady D ha voluto essere
protagonista anche in seguito, e la
circostanza è sottolineata dal mes-
saggio inviato al governo britanni-
co dal presidente del Senato Nicola
Mancino e dal commento di Emma
Bonino che le rende omaggio nella
sua veste di commissario dell’Unio-
ne europea per l’aiuto umanitario.
Bonino e Lady Diana dovevano in-
contrarsi a Londra fra un mese pro-
prio per rilanciare la campagna in-
ternazionale per la totale messa al
bando delle mine antiuomo: «cam-
pagna che continuerà anche in suo
nome», conclude il commissario
italiano.

Un impegno sottolineato anche
dal sottosegretario agli Esteri Patri-
zia Toia, che però punta l’indice
contro l’«esasperato voyeurismo
che affligge certa informazione e
che va oltre ormai ogni rispetto del-
la persona». Questione bollente,
questa dei paparazzi e della stampa
scandalistica. Restando negli am-
bienti della politica, il deputato dei
Verdi Alfonso Pecorario Scanio au-
spica nuove leggi che garantiscano
dipiùlaprivacydeipersonaggipub-
blici,dandoragionealle tesidelpre-

sidente dell’Ordine dei giornalisti
delLazioBrunoTucci:«senzacrimi-
nalizzareiparaparazzi»,occorresta-
bilire se «una sorta di sciacallaggio
fotografico» debba essere punito
come «aggravante» di un reato già
esistente, evitando «questa gara pa-
gataasuondimiliardi».

«È il prezzo del successo, capisco i
fotografi»,commental’attriceVale-
ria Marini che se ne intende, essen-
do perseguitata da loro. Però ne sot-
tolinea l’esagerazione che ha porta-
to alla morte di Lady D: «tutta que-
sta violenza è gravissima». Infatti
Luciano Pavarotti, il grande tenore
amico personale di Diana, chiede
una legge per proteggere i cittadini
famosidall’invadenzadei fotografi.
E raccontadelletantevolte incuiha
incontrato la principessa, sin da
quando entrò nella corte d’Inghil-
terra. L’attrice Maria Grazia Cuci-
notta èanche lei «sottochoc»,si au-
gurachesiaapplicataalpiùprestola
legge sulla privacy, anche se non si
sente perseguitata perché - dice -
«faccio una vita riservata». Roberto
D’Agostinocivagiùduro:«Unomi-
cidio pubblico, un’esecuzione a
mezzo stampa», afferma il perso-
naggio aggiungendo però: «Lady
Dianadaunlatohapensatodipoter
giocare con i mezzi mediatici, im-
personando la favola della princi-
pessa dal cuore infranto, dall’altra è
rimasta stritolata da questo mecca-
nismo».

Raul Wittenberg

La principessa
proposta
per il Nobel

Premio Nobel (alla
memoria) per la pace a lady
Diana. È la proposta del
Movimento diritti civili
italiano che si è già attivato
in questo senso chiedendo
al presidente del Consiglio,
Romano Prodi, e al governo
di farsi promotore di questo
proposito presso
l’organizzazione del premio
Nobel di Stoccolma. «Il
movimento diritti civili
italiano e il mondo intero
hanno perso oggi
un’eccezionale
ambasciatrice di pace,
giustizia e solidarietà tra i
popoli» ha dichiarato il
cordinatore del movimento
Franco Corbelli. «La
principessa Diana merita il
premio Nobel per la pace
per il suo straordinario
impegno civile e umanitario
profuso in ogni parte del
mondo». Il destinatario del
premio Nobel per la pace
viene reso noto ogni anno
nel mese di ottobre.


